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Per contribuire a risolvere la crisi giovanile e a superare le gravi arretratezze del nostra Mezzogiorno 

l'augurio per T82: tanto sport per tutti 

•MARCO LUCCHiNELU •PATRIZIO OLIVA 

Le forze democratiche, il CONI e la 
grande massa degli sportivi 
affermino uniti ii carattere 

di servizio sociale dello sport 
Magro il bilancio dell'annata 

sportiva, salvo qualche eccezione 

Il bilancio dello sport in Italia per il 1981 
presenta poche novità. In campo agonistico non 
sono molti i nomi delle atlete e degli atleti ita
liani che nel 1981 hanno ottenuto risultati di 
rilievo internazionale: Dorina Vaccaroni e An
narita Sparaciari nella scherma; Carmine e 
Giuseppe Abbagnale nel canottaggio; Zuliani e 
la Dorio nell'atletica, Marco Lucchinelli nel 
motociclismo, Damiani, Gibilisco, Minchillo, 
Melluzzo e Patrizio Oliva nel pugilato, Batta-
glin nel ciclismo e i tre «bambini» (Raffaella 
Reggi, Francesco Cancellotti e Luce Bottazzi) 
che sono stati le rivelazioni del nostro tennis. È 
pur vero che anche per le altre nazioni, URSS e 
USA comprese, il 1981 è stato un anno abba
stanza grigio e avaro di risultati importanti; pa
re quasi che le tensioni e la passione dell'anno 
olimpico, la battaglia politica sulla partecipa
zione ai Giochi e il grande impegno agonistico 
dei partecipanti abbiano imposto un perìodo di 
stasi, una fase di rilassamento simile a quella 
che normalmente segue le grandi gare. 

Poche e, purtroppo, quasi tutte negative an
che le novità nel campo della politica e della 
diffusione della pratica sportiva in Italia. Bloc
cate dalla maggioranza di governo le proposte 
di riforma, quelle sull'ISEF e sul credito agevo
lato alle società sportive, alla fine dell'81 la crisi 
e i provvedimenti finanziari governativi hanno 
interrotto l'attività dell'Istituto per il Credito 
Sportivo; sono stati annullati gli impegni che la 
Cassa Depositi e Prestiti aveva assunto dopo 
l'abolizione della distinzione tra spese facoltati
ve e obbligatorie; si è giunti al punto che molti 
Comuni devono interrompere la costruzione di 
impianti sportivi per i quali viene negato il 
completamento dei mutui: questo determina un 
lento disfacimento delle opere incompiute e 
quindi un assurdo spreco di decine di miliardi. 
Sole eccezioni nell'immobilismo del governo e 
della sua maggioranza sono state la legge sugli 
atleti professionisti, in pratica sui calciatori, e 
l'iniziativa del ministro Signorello di indire 
nell'82 una Conferenza Nazionale dello Sport; 
della legge non si può ancora dare un giudizio 
compiuto, ma si può dire che essa non ha impe
dito una ulteriore degenerazione della crisi del 
nostro calcio professionistico che non è solo tec
nica ma è crisi profonda di direzione e di gestio
ne della società. Per quanto riguarda la Confe
renza Nazionale dello Sport, ci pare necessario 
che essa sia un momento dì impegno effettivo e 
di mobilitazione per affrontare seriamente e 
subito i vecchi e nuovi problemi dello Sport. 

L'anno che si chiude, infatti, ha trasmesso 
insoluti e. per qualche aspetto aggravato, i pro
blemi più importanti, le questioni-chiave del 
nostro sport. la scuola e la condizione di inferio
rità del Meridione e delle Isole, ma ne ha aperto 
uno nuovo che rischia di condizionare il destino 
dello sport nazionale nei prossimi anni: la crisi 
finanziaria, economica, sociale, di guida politica 
che è giunta al suo punto più grave e che ha già 
colpito per primo proprio il pur timido e lento 
processo di sviluppo che si era avviato nel cam
po dello sport. 

Il nostro sistema scolastico continua ad essere 
l'unico in Europa che. particolarmente nei pri
mi gradi, ha escluso lo sport dai propri pro
grammi; del Meridione ricordiamo solo due da
ti: il Sud e le Isole hanno complessivamente 
appena 6.655 impianti sportivi, meno di quelli 

che da solo ha il Piemonte (7.114); il Trentino 
ha un impianto per ogni 446 abitanti, la Sicilia 
ogni 4.755, dieci volte di meno! 

Noi comunisti abbiamo, anche di recente, a-
vanzato la proposta di un intervento diretto es
senzialmente verso la scuola e una programma
zione dello sviluppo che sia in grado di rimuo
vere gli squilibri esistenti, ma già ci si risponde 
che il governo non ha soldi da spendere per lo 
sport, che la crisi economica impone di esclude
re lo sport dalle priorità di intervento e che 
bisogna attendere tempi migliori. Questa rispo
sta contiene, secondo noi, un errore grossolano, 
di miopia e di pochezza politica che è di caratte
re generale e non riguarda soltanto lo sport. 

Pur non sottovalutando le gravi difficoltà ge
nerali e non ignorando la scala di priorità e di 
urgenza dei provvedimenti necessari, pensiamo 
che vi stano fóndati motivi che consentono di 
rispondere che un'intervento, anche .finanzià
rio. per la riforma dello sport si può inserire 
coerentemente nel nostro progetto e nel pro
gramma che le forze democratiche intendono 
attuare per uscire dalla crisi e creare nuove 
condizioni di sviluppo e di progresso. 

Infatti: 
© fare delle attività motorie e dello sport un 
servizio della comunità significa spostare spese 
e invetirnenti da consumi privati non essenziali 
a un «consumo* (e impegno) sociale di grande 
utilità per la formazione e la difesa della salute 
dei cittadini, per concorrere a migliorare la 
qualità della vita fin dagli anni dell'infanzia; 
© l'attuazione di un vasto piano di costruzio
ne di impianti, che sono la condizione materiale 
per la diffusione dello sport, può contribuire al 
rilancio dell'edilizia, settore riconosciuto «trai
nante», e in particolare dell'edilizia a fini sociali 
e non speculativi; • -
© anche dal punto di vista strettamente fi
nanziario, a parte il valore primario della salu
te. un investimento per la diffusione dello sport 
produrrebbe, in perìodo non lungo, un cospicuo 
risparmio delle spese sanitarie pubbliche e pri
vate per la terapia delle affezioni conseguenti 
all'ipocinesi (mancanza di moto) e alla carenza 
della medicina preventiva. 

È però, in ordine a due importanti e attuali 
problemi, quello della condizione giovanile e 
quello del Mezzogiorno, che uno sviluppo pro
grammato della pratica sportiva può dare un 
rilevante, specifico contributo alla soluzione 
della crisi sociale e anche morale che l'Italia 
oggi attraversa. 

Dal punto di vista economico si può afferma
re che oggi lo Stato spende per i guasti della 
mancata diffusione dello sport molto più di 
quanto spenderebbe per un programma di svi
luppo che contribuirebbe a migliorare la quali
tà della vita di milioni di giovani e di cittadini. 

• Proprio perchè lo riteniamo così importante 
dal punto di vista generale abbiamo fatto appel
lo a tutte le forze democratiche, al CONI che 
dovrà avere un ruolo centrale, alla grande mas
sa degli sportivi, perché si uniscano e si battano 
insieme per dare allo sport in Italia la dimensio
ne di un servizio sociale. È a quelle forze che. 
all'inizio del nuovo anno, auguriamo di saper 
trovare e mantenere quella unità combattiva 
che è condizione determinante di successo. 

Ignazio Pirastu 

; Nostro servizio 
UDINE — // suo carisma ha 
lasciato subito il segno nella 
gente friulana che ogni dome
nica va a tifare Udinese e che 
lo ha eletto in men che non si 
dica a portabandiera di tradi
zioni così nobili che soltanto 
un campione come Causio po
teva reggere il ruolo. E Franco 
Causio, il barone di dieci anni 
di milizia juventino, ha rac
colto il guanto di sfida rap-

{ìtesentato di nascosto nell'ai-
ontanamento dalla corte to

rinese, l'uomo-squadra, il gio
catore-simbolo che personifi
ca l'immagine stessa di una 
squadra. Il rendimento di 
Causio è stato così puntuale e 
costante da far tornare di giu
stificata attualità l'eventuali
tà di un suo recupero in ma
glia azzurra, rendendo onore 
nel contempo al professioni
smo e al talento del campione. 

;.Qon Franco Causio abbiamo 
parlato del calcio italiano e 
sulla sua personale vicenda a-
gonistica. 

La prima domanda, sugge
rita dalla cronaca (nera) degli 
ultimi tempi: che cosa ne pen
sa del rinvio a giudizio di 
Martina, portiere del Genoa, 
da parte della magistratura 
di Firenze? «Mi sembra che 
non bisogna drammatizzare, 
in nessun senso, l'episodio che 
ha prima coinvolto sul campo 
Martina e Antognoni e ha poi 
provocato l'intervento del giu
dice. C'è sempre qualcuno che 
va in cerca di pubblicità», ri
sponde allusivo. -r , 

Restiamo in argomento, V 
argomento della tensione e 
della violenza negli stadi. Fi
no a che punto ne sono coin
volti anche i giocatori e in che 
modo possono contribuire a 
disinnescare la miccia? «È il 
giocatore che va in campo, che 
rischia i fischi, le parolacce, 
talvolta qualcosa di peggio. Il 
giocatore dunque non e certo 
l'elemento scatenante della 
violenza, ma è invece la com
ponente su cui si scarica con 
maggior frequenza ogni forma 
di tensione che circonda il 
campionato». 

Chi dovrebbe allora sdram
matizzare la situazione? «Un 
po' tutti hanno responsabilità 
e doveri in materia: potrebbe 
cominciare chi ha la penna in 

' mano a non creare, fin dalla 
settimana precedente, un cli
ma nervoso, polemico, in vista 
di certi appuntamenti magari 
di particolare importanza, ma 

_ sempre nell'ambito di una 
- competizione sportiva».- -

Un altro riflesso della ac
centuazione particolare di 
certi toni critici può essere in
dividuata nella mania del 
•processo": ogni settimana 
tocca a qualcuno, ma è vero 
che in Italia è in atto un livel
lamento di valori e che il tono 

CAUSIO (qui con Bearzot) spera di ritornare nel giro della nazionale. Ci riuscirà? 

Franco Causio parla del suo felice momento e del calci-» italiano 

«L'Udinese mi ha regalato 
tanto nuovo entusiasmo» 

Nega che nel suo comportamento vi sia rivalsa: è solo professionalità 

tecnico si è affievolito? «Il pro
cesso, quello del lunedì, non lo 
guardo mai in tivù. Il livella
mento c'è stato, sono d'accor
do nel riconoscerlo, ma non 
sarei così pessimista da trame 
immediate conseguenze nega
tive. Mi pare che anche all'e
stero non si pratica poi un cal
cio molto diverso». 

Però gli altri, in competi
zioni internazionali riescono 
anche a vincere. All'Italia in
vece è andata molto male, sia 
a livello di club che di nazio
nale. La bocciatura dipende 
da una mentalità sbagliata o 
dalla mancanza di talenti? 
«Non è un problema di menta
lità, purtroppo non ci sono in 
giro giocatori di talento: biso
gna aver pazienza. Anche all' 
Olanda ad esempio non è riu
scito subito un ricambio gene
razionale adeguato e si sono 
trovati in difficoltà». 

L'esperienza insegna che lo 
straniero serve solo se è un 
fuoriclasse, ma a giudizio di 
molti uno per squadra è anco
ra poco per migliorare la qua
lità del calcio italiano. «Sono 

favorevole al doppio straniero: 
uno è insufficiente. Se sono 
veramente bravi le conseguen
ze saranno positive per il no
stro calcio. Io ho imparato 
molto dal confronto con gli 

< stranieri». 
Oggi intanto continua ad 

essere più importante fare 
punti che dare spettacolo, 
perché? «Il risultato è Tunica 
cosa che conta, il solo obietti
vo essenziale, perché ne ven
gono drammatizzate le conse
guenze: in positivo quando si 
vince con elogi e belle parole, 
in negativo allorché si perde, 
con i giocatori sotto tiro e l'al
lenatore che rischia il licenzia
mento». « 

Quando va male resiste la 
spiccata tendenza a prender
sela con gli arbitri, a chieder
ne periodicamente la testa: 
qualcuno, tra i fischietti con- ' 
testati, è stato anche bersa
glio di accuse particolarmen
te violente... «La mia esperien
za e le molte partite disputate 
in campo internazionale mi 
fanno dire con certezza che gli 
arbitri italiani sono i migliori, 

i più qualificati». 
Cambiamo ancora argo

mento. Dall'estate dell'anno 
prossimo comincerà ad essere 
applicata la normativa della 
nuova legge che prevede lo 
svincolo: sarà davvero una 
svolta importante per il calcio 
italiano? «Decisiva, senza al
cun dubbio. In Italia siamo ar
rivati tardi, all'estero l'espe
rienza ha già fornito esiti posi
tivi e sono certo che anche per 
noi si tratterà di una novità di 
rilevante significato». 

La riforma è stata a lungo 
prepugnata dall'Associazione 
calciatori che ne ha fatto un 
suo cavallo di battaglia, una 
richiesta prioritaria. QUQI è il 
suo giudizio sul sindacato 
presieduto da Campana e sul
le sue attività? «Un giudizio 
lusinghiero: molte delle inno-. 
vaziòni nel calcio italiano sono 
state ottenute grazie all'impe
gno dell'Associazione calciato
ri e soprattutto per noi alcune 
conquiste sono state di parti
colare significato». 

Veniamo al campionato in 
corso: chi ha maggiori proba

bilità di vmcerlo: Fiorentina, 
Roma, Jumntus o Inter? «Im
possibile indicare con sicurez
za la squadra avvantaggiata 
sulle altre Dico solo che sono 
rimasto ti'oso della Juventus 
e quindi spoe-io siano i bianco
neri ad aggiudicarsi lo scudet
to, anche .sa l'essenza di Bette-
ga ha complicato molto le co
se». . • • 

Comunftte vada a finire, 
dopo il campionato ci sarà l'o
perazione •del Mundial in 
Spagna: wmbra che tornerà 
Paolo Rosai ma può un gioca
tore esser® pronto per la ras
segna menatale con due soli 
mesi di cti'tìtìitù nelle gambe? 
tDipendecaolto da quel che gli 
si chiederti di fare e dalla con
dizione itsìca del giocatore: 
sinceraratiote non saprei fare 
una previsione».- - «.*;•- -

• ' Ed ecaHi a Franco Causio: 
la sua stagione è fin qui entu-
siasmanin: teme la definireb
be nell'amo della sua lunga 
carriera? U\3VA stagione all'al
tezza deli* altre: tranne ̂ U ul
timi sei intesi della scorsa sta
gione alla Juve, Causio ha 

sempre giocato su questi livel
li.. 

Ma quando le proposero di 
andare a Udine come pensa
va che sarebbe andata a fini
re? «Sono un professionista e 
non avevo motivo di dubitare 
delle mie capacità: a parte la 
flessione cui accennavo prima 
il mio rendimento è stato co
stantemente positivo in tutte 
le squadre in cui ho giocato. 
Perciò non avevo timori nel 
venire a Udine». 

La sua esperienza sembra 
confermare la regola del cam
pionato ritrovato in provin- . 
eia. È vero? «Udine mi ha rega
lato molto entusiasmo e molta 
tranquillità, ma per il rendi
mento di un giocatore è im
portante soprattutto saper 
amministrare bene il talento e • 
il fisico». 

Come si trova in mezzo a 
tanti giovani ' nell'Udinese? 
•Benissimo, sono molto amico 
di Ferrari e anche con i gioca
tori l'intesa è stata spontanea 
e immediata. Se qualcuno po
teva nutrire scetticismo, que
sto si è dissolto subito, tra la 
gente e nell'ambiente». 

L'Udinese sta vivendo mol
to sulle sue prodezze, che cosa 
predice per l'avvenire della 
squadrai «Sarà difficile man
tenere una posizione tranquil
la di classifica perché gli av
versari non scherzano, ma noi 
ci proviamo. La squadra può 
fare un campionato dignito
so». 

C'è chi ritiene che Causio si 
impegni così a fondo quest' 
anno al solo scopo di ottenere 
il viaggio in Spagna: che ne 
dice? «Non è vero, ho giocato 
dei bellissimi campionati an
che quando non c'erano i 
mondiali dietro l'angolo». 

Nella nazionale italiana è 
mancata sempre quella ela
sticità nelle scelte circa la 
composizione della squadra 
che invece si riscontra in altre 
squadre europee. Perché? 
•Non lo so il perché, ma è certo 
così. Io dico solo che di recente 
ho potuto osservare in televi
sione la partita Spagna-Belgio 
e tra i belgi giocava un uomo 
di 36 anni, Van Moer. Qui in 
Italia non potrebbe succedere, 
capiterebbe subito un mare di 
polemiche e di discussioni. Si 
vede che da noi su certe scelte 
non c'è la stessa maturità». 

Se non otterrà la soddisfa
zione della convocazione per i 
mondiali di Spagna continue
rà a giocare? «Non ci scherzia
mo neppure: certo che conti-

• nuerò. Fino a che riuscirò a in
terpretare il mio ruolo con 

" professionalità è divertimento 
proseguirò in questa attività. 
Non mi attira la prospettiva-
della panchina su cui siedono 
già molti miei ex-colleghi». 

Causio chiude qui. Conti
nuerà sul campo, entusia
smando i tifosi dell'Udinese. 

Massimo Manduzio 

Stangata del giudice sportivo per il Napoli e l'Inter 
La Fiorentina prepara il match coll'Inter 

De Sisti: «Non faremo 
gli errori della Roma 

Dalla redazione 
FIRENZE — «È una partita 
troppo importante. Non posso 
sbagliare alcuna mossa. Per 
questo la formazione la rende
rò nota solo poco prima della 
gara. L'Inter è squadra al 
massimo della concentrazione. 
I nerazzurri si presenteranno 
al Comunale solo per vincere o 
quanto meno per non perdere, 
in maniera'da restare ai verti
ci della classifica. Per questo 
prima di decidere voglio ren
dermi conto delle reali condi
zioni di alcuni giocatori». 

Questo il succo del discorso 
di De Sisti che questo pome
riggio. nalla partita a due por
te. con molta probabilità, visto 
che Sacchetti si è ristabilito 
dall'attacco di faringite, do
vrebbe schierare la squadra 
che intende presentare contro 
i campioni nerazzurri. De Sisti. 

» 

non teme lo scontro: «Se la 
Fiorentina giocherà come nel
le ultime tre giornale di cam
pionato (i viola hanno totaliz
zato 5 punti!) abbiamo molte 
probabilità di farcela. È chiaro 
che eviteremo di ripetere gli 
errori commessi dalla Roma in 
Coppa Italia». 

I giocatori viola, siriuniran-
no al Cresto Hotel per festeg
giare la fine dell'anno. Dome
nica il presidente Pomello 
consegnerà delle medaglie-ri
cordo al dott. Mennonna, il 
medico che ha operato Anto
gnoni, al prof. Anselmi, al 
massaggiatore Raveggi che. 
assieme al prof. Gatto del Ge
noa, furono i primi ad assistere 
Antognoni dopo lo scontro con 
il portiere Martina. In un co
municato la Fiorentina rin
grazia tutta l'equipe dell'Ospe
dale di Careggi. 

I. C. 

Le società di calcio 
educhino i figlioletti 

Gli autori dell'accoltella
mento avvenuto in occasione 
dell'incontro Inter-Roma so
no stali identificati ed arre
stati. E cosi si conferma 
quanto avevamo scritto in 
quei giorni: che non avrebbe 
dovuto essere troppo difficile, 
per la polizia, scoprire i re
sponsabili di atti di teppismo 
anche se si tratta di poche de
cine nascoste in molte mi
gliaia. ma è gente che si muo
ve in ambiti definiti, in grup
pi circoscritti sui quali non 
dovrebbe essere impresa ar
dua esercitare un serio con
trollo. 

Quello che dispiace è di a-

ver avuto anche troppa ra
gione, di aver visto i fatti 
confermare le nostre preoc
cupazioni: non solo gli arre
stati appartengono appunto 
a club di tifosi, ma uno fa ad
dirittura parte del servizio 
d'ordine che il coordinamen
to di questi club ha crealo 
proprio per prevenire inci
denti. Insomma, è come 
quando nei libri gialli si sco
pre che l'assassino è il narra
tore o il commissario di poli
zia: ricordale il film di Petrv 
f Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto»: an
che nell'accoltellamento per 
Inter-Roma il feritore avreb

be dovuto essere al di sopra di 
ogni sospet io: a crebbe dot-uto 
addirittura essere uno di co
loro ai quali la polizia arreb-
be potuto riroJgersi per otte
nere indizi utili a scoprire il 
colpevole. 

Questo episodio, anche se 
si tratta di un episodio, ripro
pone ti discorso che andiamo 
ripetendo ormai da anni: la 
responsabilità delle società 
nella violenza attorno al cal-
rio. Certo non pensiamo che 
sia stato Fraizzoli a regalare 
al componente del servizio d' 
ordine un coltello per ferire i 
tifosi avversari. 

Son lo pensiamo perché i 

assurdo, ma soprattutto per
ché Fraizzoli è stato fino ad 
oggi l'unico presidente che 
abbia apertamente denuncia
toti male che stava inquinan
do certi club ài tifosi, ma ciò 
non toghe che una responsa
bilità ci sia. non di Fraizzoli 
Ivanoe. ma dei vari Fraizzoli 
disseminati in tutta Italia. 
Che la vita di queste associa
zioni di «sportiti» slesse de
generando lo si capiva anche 
senza possedere un particola
re acume: bastava leggere i 
loro slogan, guardare i loro 
alteggiamenii. vedere le cose 
che scrirerano sui muri. Era 
facile prevedere verso dove si 
slava andando: però le socie
tà sono rimaste indifferenti 
nonostante avessero i mezzi 
per intervenire. 

E' del tutto chiaro, in/atti. 
che questi club esistono in 
quanto le società vogliono 

che esistano, sopravvivono in 
quanto le società gli sommi
nistrano in larga misura U 
vitto: loro, m cambio, danno 
alle società l'appassionato so
stegno delle folle e le coltella
te agli avversari. Non stiamo 
chiedendo che le società 
•strangolino» i loro figlioletti. 
stiamo chiedendo che li edu
chino: ne hanno i mezzi e ne 
hanno ti dorere. Non sappia
mo cosa il presidente Fraizzo
li intenda fare con quellIn
ter-club il cui servizio d'ordi
ne va allo stadio con il coltello 
in tasca, ma se provasse a 
chiuderlo? Non crediamo che 
l'Inter abbia bisogno di quei 
sostenitori per vincere lo scu
detto, ma se ne avesse biso
gno allora le augureremmo 
cordialmente la retrocessio
ne. 

Kim 

MILANO — Sul campionato di calcio s'è abbattuto il pugno duro 
del giudice sportivo avvocato Barbe. Nel suo bollettino una va
langa di squalifiche. 

Le squadre maggiormente colpite sono due: Inter e Napoli. 
Per loro forti multe e giocatori bloccati, specie la squadra parte
nopea. che vede il suo stopper Ferrano appiedato da sei giornate 
di squalifica. Chiaramente le proteste del giocatore nel corso 
della partita Napoli-Catanzaro di Coppa Italia giocata il 23 di
cembre devono aver superato il limite. Con lui. Barbe ha blocca
to anche il suo compagno di squadra Vinazzani. Per lui una 
giornata soltanto. Alla società invece è stata inflitta una pesantis
sima ammenda per un totale di nove milioni per lancio ripetuto 
di oggetti in campo, di una bottiglietta verso il guardalinee e 
sparo di petardi. L'Inter dal suo canto, come si temeva ha avuto 
Bagni e Beccalossi squalificati per una domenica. Alla società 
invece è stata appioppata una multa per un totale di sei milioni. 
Il motivo? Quattro per lancio di arance e altri oggetti, due per 
lancio di palle di neve. Anche la Juventus ha avuto il suo punito: 
Gentile. Per lui una giornata di sospensione. Gli altri squalificati 
in «A* sono Nicolini dell'Ascoli. Tendi del Como e Braglia del 
Catanzaro. In serie «B* due giornate a Brilli del Catania, una a 
Trevisanello della Reggiana, venturi della Spai e Piraccini della 
Pistoiese. 

Nelle foto in atto: BECCALOSSI e FERRARIO 

Gli arbitri di domenica 
SERIE B 

Brescia-Bari: Piati; Catania Pa-
kmw; Barbaresco; Cavia Cre-
moneae: FaWar; Fumala Panitfia. 
Tani; Lazio-Verone: Laneae; Piaa-
Lecce? Anajaraau niniìnt-Pescara; 
rwanooa»» 

SEME A 

AscoB-Torino: Battati»*; Boto-

gna-Ganoa: Benadarti; Catanzaro-

Catana: Magni: Como-Avelino: 

Pattano; Fiorentina-Inter: Mona 

gafi: Juvantua-lMnasa: C*u9J: Mh 

tan-CagKart: Le BeVo: Napoli Ho-

flW« n f w i l t 

Lo «Romana Mio Sport» por i rafani 

ROMA — A partire da sabato 9 gennaio, tutti i sabati e i lunedì al 
campo Cavalieri di Colombo in San Lorenzo si terranno corsi di 
formazione e avviamento all'attività sportiva per ragazzi nati 
negli anni 1970-71-72-73-74. organizzati dalla Società Romana 
dello Sport I genitori sono invitati ad accompagnare i ragazzi 
per l'iscrizione e la visita medica preventiva presso la sede della 
società in Via dei Latini 73, dalle ore 18 alle 20 di tutti i giorni. 
Per eventuali informazioni la Società Romana dello Sport può 
essere interpellata anche telefonando al 49.58.315. 

Ferrano stupito: 
Perché tanta ; 

severità con me?»! 
7 
i 

Il giratore si scagiona: «Non ho offeso" 
Farbiftro» - Marchesi: «Sono sbigottito»: 

Dalb nostra redazione 

NAPOIU — La stangata di 
Barbe <i» giornate di squalifica 
a Ferrano, una a Vinazzani e 9 
milioniidi multa alla società), 
lascia twciedulo, attonito l'en
tourage partenopeo. Musi lun
ghi al ordirò sportivo Paradiso 
e maloeUUta stizza verso quanti 
hanno owttibuito alla emana
zione «bella severa condanna 
del giudice sportivo. 

Scosso; Marchesi. Sentitelo. 
*Ci asptttovamo la squalifica 
di Viwtstzani, non certo quella 
di Ferrano, Le sei giornate di 
squalifica <à lasciano sbigottiti 
e un io' impreparati. Siamo 
sorpreiì, nessuno di noi preve
deva una sentenza così seve
ra». 

Si moltiplicano le difficoltà, 
dunque, per la partita di do* 
menici... 

«Cotóro la Roma, per trince-
re. dovttnxo far leva su tutta 
la cowxìmione nelle nostre 
possibilità, sulla forza, suU'tn-
telligetutc, sulla volontà. Non 
dovrei^», comunque, lasciarci 
condisapuiTe dalle squalifiche, 
né dofiÒMmo esasperare il cli
ma deUo partita, né caricare la 
stessaci contenuti che vadano 
al di li\i*lVaspetto puramente 
tecnicc». 

— [Due posti vacanti in 
squadra. Chi li coprirà? 

•Mone» probabilmente Mari
no e Benedetti prenderanno il 
posto fategli assenti. Proverò, 
comu-ttjwt, per la maglia di 
stoppetoivche Amodio. Si trot
ta di.tu* ruolo delicato, in 

quanto contempla frequenti 
avvicendamenti con quello di 
Krol». 

— Chi sarà il capitano? 
«Forse Krol». 
Telegrafico il commento del 

demoralizzato Ferrario. «Sei 
giornate si danno a chi dà del 
ladro o del farabutto all'arbi
tro. Io al signor Altobelli dissi 
soltanto che non era gol quello 
messo a segno da Nottate. 
Forse nella foga, detti qualche 
spinta*, ma mi sembra tutto 
cosi eccessivo: 

Sul fronte della tifoseria, in* 
tanto, non si registra la mobili-
fazione che solitamente è d* 
obbligo in occasioni simili. La 
partita ai fini della classifica 
riveste grande importanza per 
entrambi, ma i tifosi sembrano 
distratti, poco disposti a cedere 
alle lusinghe di nuove illusio- : 
ni. 

Il derby non eccita le legio
ni partenopee del tifo, a rilen
to la prevendita dei biglietti. I 
ctssieri dei botteghini battono 
la fiacca, appena 15 i milioni 
incassati nelle ultime ore. Na
turalmente il dato non confor
ta le attese della società parte
nopea che già cullava il sogno ' 
di un nuovo incasso record. Il 
derby, insomma, tira poco, ì . 
capitomboli in coppa Italia 
delle due squadre hanno rag
gelato i nascenti entusiasmi. 
Ma non è detto che all'ultimo 
momento qualcuno non ci ri
pensi e torni ad offrire il pro
prio contributo alle caste so- , 
ciali ferlairùane. 

Marino Marqutrdt 
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